
Il cantiere scuola di 
restauro nell’esperienza 

della cooperativa 
Archeologia
Sebbene la nostra cooperativa abbia una lunga tradizione di interventi all’estero, 
questi si sono, fino a pochi anni fa, limitati ad attività di consulenza scientifica 
specialistica in relazione ai programmi di cooperazione internazionale allo sviluppo. 
Queste esperienze hanno permesso ai nostri tecnici (specialmente gli archeologi 
e gli architetti, talvolta i restauratori) di misurarsi con metodologie, tecniche 
e tradizioni di studi molto diverse da quelle per noi consuete in Italia. Questi 
metodi vengono spesso liquidati, come superati o inadatti ad una corretta analisi e 
conservazione del patrimonio culturale. In realtà, sebbene nel caso di molti paesi 
queste branche di studi siano piuttosto recenti e quindi penalizzate dalla mancanza 
di un bagaglio di esperienza di lunga durata, il contatto diretto mette in evidenza 
numerosi elementi di elaborazione originale di metodi e tecniche che danno buoni 
risultati nella loro applicazione.
Da tali presupposti nasce l’esperienza delle scuole-cantiere di restauro, e dal 
concetto che anche nel settore della conservazione del patrimonio culturale 
la “fusion”, il mescolamento cioè di culture, esperienze, conoscenze porti un 
miglioramento tangibile.
Perciò abbiamo scelto, nei nostri interventi in alcuni paesi esteri, di fondere la 
competenza e l’esperienza dei nostri operatori con quella di operatori del paese 
che ci ospita, contribuendo in questo modo, ci auguriamo, a migliorare la qualità 
delle azioni di conservazione e, nel contempo, il grado di competenza dei nostri soci 
lavoratori.
La nostra esperienza di cooperazione con operatori di altri paesi, iniziata molti anni 
fa in Giordania, per poi passare in Russia, a San Pietroburgo, è infine approdata in 
Brasile, dove, in collaborazione con le municipalità di Manaus e Belèm, abbiamo 
proposto un progetto di partenariato finalizzato al recupero dei centri storici delle 
due città amazzoniche.
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Although our cooperative has a long tradition 
of foreign assignments, these   were, until a 
few years ago, limited to scientific consultancy 
in relation to   specialised cooperation pro-
grams for international development. These   
experiences have enabled our technical staff 
(especially archaeologists and   architects and 

sometimes restorers) to work with methods, 
techniques and   traditions very different 
from those used in Italy. This led to the idea 
of   school-restoration site. The thought is that 
even in the field of heritage   conservation, 
the fusion, the mixing of cultures, experiences 
and knowledge   leads to a general improve-
ment.  This is the reason we have chosen for 
our operations in some foreign countries   to 
merge the skills and expertise of our operators 
with those of our host   country. In this way, 

we hope to improve the quality of conserva-
tions and, in   the mean time, the expertise 
of our members.  Our experience of coopera-
tion with operators in other countries, started 
many   years ago in Jordan, subsequently mov-
ing to Russia, St. Petersburg,   finally landing 
in Brazil, where, in collaboration with Studio 
Lauria and the   municipalities of Manaus 
and Belém, we proposed a partnership project 
aimed at   recovering the historical centres of 
the two Amazonian cities.
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Dalla Toscana alla ricerca della musica del mondo 
From Tuscany searching for world music
Fanclub (Pacini editore) è una collana che nasce da un’idea, o meglio, da un’esigenza, quella di riportare la musica alla 
sua vera natura, scandagliando nel mare delle proiezioni umane, sociali e culturali dalle quali prende vita, incarnandone 
spesso il lato più “oscuro” e ribelle. Una dimensione, quella “sociale”, della quale si sono purtroppo perse le tracce, 
soprattutto in un’epoca, quella attuale, che delimita il suo perimetro all’orecchiabilità tipica di uno spot televisivo o alla 
memoria senza cuore di un I-pod.
Giunta al terzo volume, la collana rivisita la guerra in Vietnam raccontandola attraverso la colonna sonora che ne ha dato 
voce, tra le opposte fazioni che ne declamavano la giusta causa o la nefasta e inevitabile conclusione.

Nicola Gervasini (Varese, 1972) è libero professionista di giorno e 

schiavo del rock’n’roll di notte. Giornalista musicale per passione fin 

dal 1990 per diversi periodici e testate musicali (Mucchio Selvaggio), 

attualmente collabora con il web magazine Rootshighway (www.

rootshighway.it) e con la rivista Buscadero. 

Nicola Gervasini (born in Varese in 1972) is a daily worker and a rock 

‘n roll addicted by night. He is a passionate music journalist and has 

written for important magazines (Mucchio Selvaggio): at the moment 

he collaborates with the web magazine Rootshighway (...) and with the 

magazine Buscadero

Anni sessanta: a Monticello, nel parco di Woodstock, David Pry trova in soffitta un vecchio vinile degli Almanac Singers, il 
primo gruppo di Pete Seeger e Woody Guthrie. Cosa ci fa un disco di folk di protesta tra gli effetti personali di un fiero e 
irriducibile patriota americano come suo padre?
Sarà la guerra del Vietnam a dargli l’occasione per cercare la risposta, intraprendendo un viaggio di revisione critica delle 
proprie certezze. A fargli da guida Hank, un vecchio negoziante di dischi, ma a scandire gli avvenimenti saranno due 
trasmissioni della radio locale: da una parte Cut The News, condotta dal misterioso Jack The Knife, irriverente e polemico 
disc-jockey, pacifista e anti-interventista; dall’altra Good Ol’ Times, trasmissione di country music gestita da Hiram King, 
che dà voce alle ragioni dell’intervento contro il comunismo dilagante.
Il calvario di David si concluderà solo nel 1985, con la figlia Melinda diventata irriducibile fan del Bruce Springsteen di 
Born In The USA, nel momento in cui la Guerra Fredda sta vivendo il proprio mesto finale.
Rolling Vietnam narra dell’unica volta in cui la musica non si è solo limitata a raccontare fatti storici, ma ne ha definito 
gli eventi, dando ritmo ai bombardamenti e contribuendo a scriverne l’epilogo. Rolling Vietnam è un jukebox scritto e 
una lettura da ascoltare, attraverso le trasmissioni televisive, i film e più di cinquanta brani che hanno accompagnato la 
vicenda americana più controversa del secolo scorso.

Anni sessanta: a Monticello, nel parco di Woodstock, David Pry trova in 
soffitta un vecchio vinile degli Almanac Singers, il primo gruppo di Pete 
Seeger e Woody Guthrie. Cosa ci fa un disco di folk di protesta tra gli effetti 
personali di un fiero e irriducibile patriota americano come suo padre? 
Sarà la guerra del Vietnam a dargli l’occasione per cercare la risposta, 
intraprendendo un viaggio di revisione critica delle proprie certezze. A 
fargli da guida Hank, un vecchio negoziante di dischi, ma a scandire gli 
avvenimenti saranno due trasmissioni della radio locale: da una parte Cut 
The News, condotta dal misterioso Jack The Knife, irriverente e polemico 
disc-jockey, pacifista e anti-interventista; dall’altra Good Ol’ Times, 
trasmissione di country music gestita da Hiram King, che dà voce alle 
ragioni dell’intervento contro il comunismo dilagante.
Il calvario di David si concluderà solo nel 1985, con la figlia Melinda 
diventata irriducibile fan del Bruce Springsteen di Born In The USA, nel 
momento in cui la Guerra Fredda sta vivendo il proprio mesto finale.
Rolling Vietnam narra dell’unica volta in cui la musica non si è solo limitata 
a raccontare fatti storici, ma ne ha definito gli eventi, dando ritmo ai 
bombardamenti e contribuendo a scriverne l’epilogo. Rolling Vietnam 
è un jukebox scritto e una lettura da ascoltare, attraverso le trasmissioni 
televisive, i film e più di cinquanta brani che hanno accompagnato la 
vicenda americana più controversa del secolo scorso.

Nicola Gervasini (Varese, 1972) è libero professionista di giorno e schiavo 
del rock’n’roll di notte. Giornalista musicale per passione fin dal 1990 per 
diversi periodici e testate musicali (Mucchio Selvaggio), attualmente 
collabora con il web magazine Rootshighway (www.rootshighway.it) e 
con la rivista Buscadero.
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